
Incandescenze

All'insegna del rosso, intenso, assoluto, i dipinti di Gianni Mantovani ricreano paesaggi 
mentali di una natura artificiosa, ripensata sul dettaglio lineare, ondeggiante tra i profili 
collinari punteggiati da alberi ritagliati sullo spazio omogeneo del fondo. 

Le essenziali notazioni ambientali, ridotte come l'arabesco di un tessuto, non 
descrivono che una cifra, il ricordo di una cosa veduta, come nella mente 
incontaminata di un fanciullo, ma quella apparente ingenuità è il frutto di una lunga 
elaborazione, il risultato della semplificazione di ogni descrittiva memoria del 
paesaggio. 

Ci sono, indubbiamente dei rimandi a certi stilemi della transavanguardia, sopratutto 
nella felicità cromatica o nel segno dai contorni, delicatamente molli, tondeggianti delle 
colline e delle nuvole. 

E' la coscienza di una natura perduta e incandescente, anche al riferimento del mutarsi 
climatico e al surriscaldamento del pianeta e alle sue conseguenze, espresse dal 
colore rosso vivo. 

Ma vi ravviso, nel lavoro di Mantovani, una nota poetica densa di spiritualità come 
simboleggiata dal colore rosso fuoco dello spazio che è espressione forte dello spirito.
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